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F O R T I S , relatore. Nulla, l 'ar t icolo deve 
r imanere t a l quale. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e sol tanto l 'onore-
vole Rocco mant iene il suo emendamen to so-
s t i tu t ivo , che non è acce t t a to nè dalla Com-
missione nè dal Governo. Lo met to a p a r : 

t i to . 
(L'emendamento del deputato Rocco non è 

approvato). 
Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 20, con l 'ag-

g iun ta propos ta dal l 'onorevole Cimorelli. 
[È approvato). 

Art. 21. 
Il giudizio di promovibi l i tà è da to dal 

Consiglio giudiziario presso la Corte di ap-
pello secondo ]a disposizione dell 'articolo 18. 

I l concorso per mer i to ha luogo da-
vant i il Consiglio superiore della magistra-
t u r a , .secondo le norme fissate nel regola-
mento . Il Consiglio giudiziario presso la 
Corte di appello nel cui d is t re t to il concor-
ren te ha p res ta to servizio di maggiore du-
r a t a nei due anni i m m e d i a t a m e n t e anter ior i 
alla d o m a n d a , fornisce al Consiglio supe-
riore informazioni sulla capaci tà , sulla do t -
t r i na e sul l 'operosi tà e condo t t a del concor-
ren te . 

Su questo articolo ha chiesto di par la re 
l 'onorevole S toppa to : egli ne ha facol tà . 

S T O P P A T O , Io mi pe rme t to di sot to-
porre a l l ' a t tenz ione dell 'onorevole minis t ro 
e dell 'onorevole ie la tore una propos ta che 
spero possa essere onora ta della loro ap-
provazione. 

La propos ta è sempl ice ; ma può essere 
per molte ragioni impor tan te , e si riferisce 
alla i s t i tuz ione di un verba le di Camera di 
consiglio nel quale dovrebbero raccogliersi, 
da un magis t ra to delegato dal presidente , 
i motivi del vo to di ciascun giudice sopra 
le quest ioni di d i r i t to d i b a t t u t e e decise. 

Secondo me questo s is tema del verbale 
di Camera di consigiio p rodur rebbe t r e uti l i 
conseguenze: la pr ima, di ga ran t i re meglio 
la mani fes taz ione della giustizia collegiale 
nella quale fac i lmente la responsabi l i tà in-
dividuale sparisce di f ron t e alla responsa-
bilità del collegio; la seconda di i ndur re 
c iascun giudice nella necessità morale di 
s tud ia re e ben vagliare le quest ioni presen-
t a t e , per risolverle med ian te il cri terio giu-
ridico propr io e col sussidio di quella cul-
t u r a che da lui si deve r ichiedere, senza 
r imet ters i esc lus ivamente al voto al t rui ; la 
t e rza di fornire un o t t imo criterio per il 

giudizio di meri to e di promovibi l i tà , ed è 
perciò che qui io ne parlo. 

Questo protocollo o verbale d 'ud ienza , 
che del resto fa o t t ima prova nei s is temi 
giudiziari di al tr i paesi, è n a t u r a l m e n t e per 
le pa r t i un documento segreto; ma viene 
rimesso ai Consigli e Commissioni superiori , 
che sono ch iamat i a deliberare sul meri to 
e sulla promovibi l i tà dei magis t ra t i per for-
nire loro un criterio a b b a s t a n z a sicuro e 
ce r t amen te serio, t r a t t o dalla p ra t ica reale 
giudiziaria, sul valore e sul l 'operosi tà dei 
magis t ra t i . 

Perchè s ta bene che i magis t ra t i s iano 
colti, che present ino nei loro titoli magar i 
degli studi scientifici, i quali rivelino u n a 
loro a t t i t ud ine anche ad es tendere la pro-
pria a t t i v i t à nel campo del di r i t to a s t r a t t o ; 
ma è a l t r e t t a n t o o p p o r t u n o ed indispensa-
bile assicurarci che essi abb iano quel cri-
terio giuridico-pratico i l luminato da soda 
coltura, che, sot to il p u n t o di vis ta indivi-
duale, sfugge nella sen tenza collegiale. Così, 
per v i r tù di questo verbale si consacrerà 
la responsabi l i tà indiv iduale e si fac i l i terà 
il giudizio sul vero m e n t o del funz ionar io . 

Non so se ques ta proposta , che in appa-
renza è molto semplice, ma che in sos tanza , 
se non mi inganno, può po r t a r e uti l issimi 
r i su l tament i , possa essere accolta in un ar-
ticolo di legge come nuovo coefficiente per 
il giudizio di merito. Spererei, comunque , che 
il ministro ne potesse tener conto in un 
f u t u r o regolamento da fars i per l ' appl ica-
zione della legge. 

P R E S I D E N T E , A questo articolo ha un 
e m e n d a m e n t o l 'onorevole Vendi t t i . . . 

V E N D I T T I . Non ha più ragion d 'es-
sere. 

P R E S I D E N T E . Un a l t ro e m e n d a m e n t o 
ha p resen ta to l 'onorevole Spiri to Benia-
mino, il quale propone di aggiungere al se-
condo comma, dopo la pa ro la«rego lamento », 
le parole : 

«Nel la valutazione dei titoli sarà t enu to 
conto pr inc ipa lmente del valore d imos t r a to 
nell 'esercizio delle funzioni di mag i s t r a to» . 

L 'onorevole Spirito Beniamino ha faco l tà 
di parlare. 

S P I R I T O B E N I A M I N O . Spiegherò in 
poche parole questo emendamen to , il quale 
mi pare che m e t t a capo ad una ques t ione 
del icata , ad una quest ione che ha impor-
t anza so t to duplice riflesso, uno di f o r m a 
ed un al tro, per dir così, di sos tanza . 

Per q u a n t o r iguarda la f o r m a noi sap-
piamo come le a t tua l i Commiss ion iconsu l -
t ive, le quali in forza di norme e regola-


